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Immigrati, ultimo giorno
Oggi scadono i termini per chiedere la sanatoria

Una «mutua» per cani e gatti
I verdi presentano una legge

MILANOUltimo giorno per la sanatoria.Dopo40
giornidi fileestenuantiepolemichedirompenti,
scadepergli immigrati il termineperlapresen-
tazionedelledomandediregolarizzazioneper il
’98.Pocomenodi40milaiposti in lizzaperque-
stoprimo«flusso»previstodalprovvedimento
governativo.Unnumerobasso,secondolepro-
testedialcuneassociazioni,echeprevedecor-
siepreferenzialipergruppididiverseetnie:
6000perglialbanesi,1500peri tunisini,2500
per imarocchini.Glialtripotrannoritentareper
lasecondatranche,nel ‘99.Malerichiestedi
prenotazionesonostatemoltedipiù:addirittura
300milastandoaicalcolidelForumdelleComu-
nitàstraniere,pocopiùdi230milastandoalleci-
freufficialidelministero.Mail1999saràl’anno
dei«nuovicittadini».SonoparolediLiviaTurco,
ieriaMilanoper lapresentazionedelrapporto

annualesullemigrazionirealizzatodallaFonda-
zioneCariplo-Ismu.Nonpiùintegrazionegeneri-
ca,macreazionediverinuovicittadini.Ementre
inPugliaproseguonoglisbarchideiclandestini,
ilsottosegretarioall’Interno,DiegoMasimettei
puntinisulle i:«Nonsiamounpaesecolabrodo».
Dagennaioanovembrediquest’anno47mila
clandestinisonostati rimpatriatie43milahanno
ricevutoundecretodiespulsione.LecifreIsmu
parlanochiaro: il rapportofrapopolazioneauto-
ctonaeimmigratiregolarièdell’1,5%,circa10
volte inferioreaglialtriPaesieuropei.InItalia,
insomma,nonc’ènessunaemergenzaimmigra-
zione.I«regolari»sono888.000: il50%della
concentrazioneèinsole10provincie,tracui
spiccanoquellediRomaediMilano.Presenze
chedecresconoinmanieraesponenzialescen-
dendoversosud. Ro.Ca
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ROMA Un taxi per gli amici a
quattro zampe. Ma anche per i vo-
latili e i vertebrati, che hanno biso-
gno di andare al «beauty saloon» o
dal veterinario. Se il padrone è
troppo indaffarato basta chiamare
gli uomini della «Master dog»: la
prima agenzia in Italia che svolge
un servizio a domicilio per gli ani-
mali da compagnia. Ma non fini-
sce qui. Cani e gatti avranno pre-
sto anche mutua tutta loro e chi li
cresce potrà defiscalizzare le spese
del veterinario. Lo propongono i
Verdi, che oggi a Montecitorio pre-
senteranno due proposte di legge
al riguardo. «In Italia - spiega Al-
fonso Pecoraro Scanio, presidente

della commissione agricoltura del-
la Camera - ci sono 9 milioni di
cittadini che posseggono cani e 7
milioni che hanno gatti. Ci sem-
bra giusto perciò pensare che nel-
l’ambito del servizio sanitario na-
zionale possa essere creata una
mutua per gli animali. E per evita-
re gli abbandoni pensiamo anche
alla defiscalizzazione delle spese
veterinarie». Due proposte di legge
che Monica Cirinnà, consigliera
comunale capitolina per i diritti
degli animali, definisce: «utopisti-
che». Perché - spiega - «...i due pdl
non hanno copertura finanziaria.
E dubito che la troveranno nella
prossima Finanziaria».

Ma torniamo alla «Master dog»,
che opera su Roma fin dal 1990. Il
numero del «taxi-animal» è lo 06/
58202122. Un viaggio di sola an-
data entro il Grande raccordo anu-
lare costa 36mila lire. Se invece gli
operatori devono prendere Fido al
domicilio, accompagnarlo dal ve-
terinario e attendere la fine della
visita medica per riaccompagnarlo
dai padroni, il prezzo sale: 48mila
lire. E, in caso di decessi, anche il
trasporto mortuario: 130mila lire
per una tumulazione in un cimite-
ro autorizzato o cremazione al ca-
nile sanitario municipale con di-
sbrigo di pratiche legali.

Ma.Ier.Code in questura per la sanatoria

L’Onu: sfruttati 250 milioni di bambini
Hanno tra i 5 e i 14 anni, il 50% lavora a tempo pieno. Turismo sessuale, cifre choc
ROMA Nel mondo ci sono 250
milioni di bambini lavoratori:
120 milioni sono impiegati a
tempo pieno e un terzo opera in
attività pericolose (300mila in
Italia). Hanno tutti fra i 5 e i 14
anni. La stessa età dei bimbi-sol-
dato, stimati in 250mila. Sono i
dati diffusi dal rappresentante
delle Nazioni Unite in Italia, Staf-
fan De Mistura, ad un convegno
sullo sfruttamento dei minori,
organizzato dall’Unione forense
per la tutela dei diritti dell’uomo.

Non solo. Due milioni di bam-
bini sono sottoposti a varie for-
me di sfrutta-
mento sessua-
le, spesso colle-
gate al turismo
mondiale. «Un
bambino può
venire abusato
anche da 1500
clienti l’anno»,
ha spiegato il
Tribunale per-
manente dei
popoli, che ha
stimato in un
milione i bambini asiatici co-
stretti a prostituirsi. «Ogni picco-
la vittima dello sfruttamento ses-
suale viene abusata da 2 a 30
clienti a settimana». Ossia, da
cento a 1500 clienti l’anno.

Rilevante, inoltre, secondo Ma-
rio Lana, presidente dell’Unione
forense, è il traffico dei minori,
sia a scopo di adozioni sia per l’e-
spianto degli organi. «Un feno-
meno - ha detto Lana - che ri-
guarda in particolare l’America
Latina, dove circa 50 milioni di
bambini vivono in strada».

E sempre in tema di disagio
minorile, l’Unicef ha ricordato
che ogni settimana muoiono per
fame e malattie 300mila bambi-
ni; che per quasi un bambino su
quattro negli stati più poveri il
diritto allo studio non esiste; che
il numero delle bambine che

hanno subito una mutilazione
sessuale oscilla fra gli 85 e 112
milioni.

Per il Capo dello Stato, Oscar
Luigi Scalfaro, lo sfruttamento
dei minori è diventato una vera e
propria piaga sociale. «Non vi
debbono essere remore di alcun
genere - si legge nel messaggio
che Scalfaro ha inviato al conve-
gno - nel predisporre gli stru-
menti giuridici, a livello naziona-
le e internazionale, per stroncare
questa gravissima, insanabile of-
fesa alla dignità umana che va ri-
spettata sempre e ovunque spe-
cialmente nei confronti di chi è
più debole ed indifeso. Occorre -
ha affermato Scalfaro - un’ampia
mobilitazione delle coscienze
nell’opporre il più netto ed ine-
quivocabile rifiuto ad ogni com-
promesso e al prevalere di qualsi-
voglia criterio di ordine econo-
mico».

Diritti dei bambini calpestati,
dunque. Ma non più ignorati. Fra
le varie iniziative messe in cam-
po per arginare lo sfruttamento
sessuale del turismo i vari organi-
smi che combattono il fenomeno
hanno stipulato accordi con
agenzie di viaggio, tour operator
per impedire e contrastare ogni
forma di sfruttamento della pro-
stituzione. E l’Unione Europea
ha sostenuto il progetto pilota
«Internet action» per trovare
strumenti adeguati volti alla pre-
venzione e regolamentazione
della rete per proteggere i minori.

Per il cardinale Ersilio Tonini,
«non è il momento di piagnuco-
lare. Lo sfruttamento del lavoro
minorile e sessuale - ha spiegato -
è certamente una ignominia. Ma
questo è un momento straordi-
nario: registriamo un soprassalto
di sdegno nel mondo intero di
fronte a questi fenomeni. Final-
mente se ne parla. Il problema è
chiedersi se tutto questo durerà.
«Recentemente - ha proseguito il
cardinale - ho incontrato Roma-

no Prodi che, quando era presi-
dente del Consiglio, insieme alla
Rai e alla Fininvest firmò un ac-
cordo che metteva dei paletti
protettivi ad ogni forma di vio-
lenza per garantire i bambini. Un
accordo palesemente violato, ba-
sti ricordare cosa sono stati capa-
ci di dire i telegiornali in occasio-
ne dello scandalo che ha coinvol-
to il presidente degli Stati Uniti».

Contro lo sfruttamento mino-
rile, secondo Livia Pomodoro,
presidente del tribunale per i mi-
norenni di Milano, si può fare su-
bito una cosa: denunciare quei
paesi in cui non c’è stata attua-
zione delle convenzioni interna-
zionali a cui hanno aderito. Per il
deputato dell’Ulivo e giornalista
Furio Colombo, invece, andrebbe
rivista la «Carta di Treviso», per
ciò che riguarda l’eventuale auto-
rizzazione all’immagine dei mi-
nori. «Una Carta - ha detto Co-
lombo - varata per tutelare i mi-
nori ma che spesso non viene ri-
spettata».
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Delitto Delle Cave
Il pm chiede
due ergastoli
NAPOLI Ergastolo per Gregorio
Sommese e Pio Trocchia, i due
imputati dell’omicidio di Silve-
stro Delle Cave. La massima
pena è stata chiesta ieri dai pm
Carmine Esposito e Simona Di
Monte al termine delle quasi
cinque ore di requisitoria. L’ac-
cusa ha sottolineato che sia il
ruolo di Sommese, sia quello di
Trocchia, sono stati pari a quel-
lo che nel delitto ebbe Andrea
Allocca, morto dopo l’arresto,
che confessò l’omicidio.
Citando gli elementi emersi dal-
le intercettazioni telefoniche e
ambientali, i pm hanno sottoli-
neato come Sommese non fos-
se soggiogato da Allocca, a dif-
ferenza di quanto la difesa ha
sostenuto citando tra i propri
testi anche uno psicologo, ma
era invece in grado di condizio-
nare lo stesso Allocca, predi-
sponendo alibi falsi e invitando-
lo a non parlare. I pm, nel cor-
so della requisitoria, si sono
anche soffermati sui risultati
negativi delle perizie compiute
sui frammenti di osso e sulle
tracce di sangue.
La circostanza che tali tracce
non siano riconducibili a Silve-
stro, «non modifica - a parere
dei pm - in alcuna parte il qua-
dro accusatorio».
«Le modalità di distruzione del
cadavere - ha sottolineato l’ac-
cusa - e il luogo dove secondo
la confessione di Allocca e del-
lo stesso Sommese, il corpo sa-
rebbe stato distrutto, sono as-
solutamente compatibili con
l’impossibilità di trovarne trac-
ce». Oggi la sentenza.

■ IL MONITO
DI SCALFARO
Nessuna remora
nessun
compromesso
contro
chi sfrutta
i minori

Una piccola birmana occupata in una azienda tessile Khaikaew/Ap

Dispersione scolastica, in Italia cresce l’allarme
Solo nel Lazio 7mila abbandonano gli studi
ROMA «Non ci capisco niente
con questo gioco». Riprendendo
ladomandacheilpiccoloGiosuè
rivolgeva alpadre nel film«Lavi-
ta è bella», la Uil di Roma eLazio,
in un convegno organizzato nel-
la biblioteca Rispoli, ha invitato
gli amministratori capitolini a
«programmare meglio le molte
iniziative, rivolte ai bambini, per
aiutarli a farli sentire importan-
ti». Secondo i dati forniti dalla
Uil, il Lazio, con una dispersione
scolasticadicircamilleunitàètra
le regioni del centro-Italia mag-
giormente colpite dal fenomeno

ed è soprattutto nella scuola me-
dia inferiore che gli studenti in-
terrompono il percorso scolasti-
co. Inoltre, sarebbero circa 7mila
i minori, soprattutto figli di stra-
nieri e zingari, che a Roma lavo-
rano prima di aver concluso la
scuola dell’obbligo. In totale so-
no 500mila i bambini egli adole-
scenti che vivono nell’area ro-
mana e a loro sono destinati i 40
miliardi finanziati in tre anni
dalla legge Turco per costruire
strutture per l’infanzia e servizi
assistenziali che attenuino il di-
sagiogiovanileeaiutinoibambi-

ni a sentirsi cittadini. «Una delle
nostre proposte - ha affermato
Alberto Sera della Uil - è di instal-
lare un display luminoso gigante
in una piazza di Roma dove ag-
giornare in tempo reale il nume-
rodegliabbandoniscolasticinel-
lescuoledell’obbligo».

«Ed è facile pensare - ha ag-
giuntoilsegretariogeneraledella
Uil di Roma e Lazio, Guglielmo
Loy - che i ragazzi che lasciano la
scuola sono potenziali bambini
sfruttati nel lavoro nero». Per
l’assessore alle politiche educati-
ve, Fiorella Farinelli, che ha av-

viato un progetto per l’insegna-
mento della lingua italiana ad
alunni stranieri, «è fondamenta-
le favorire il loro inserimento
nelle scuole per evitare l’abban-
dono nelle scuole». Ma l’assesso-
re capitolino ha anche criticato
la legge 285 (Turco), sostenendo
che «sono molti di più i progetti
rivolti ai bambini che quelli ri-
volti agli adolescenti. Ma è l’ado-
lescenza il passaggio critico». Fa-
rinelli ha sottolineato la difficol-
tà di «fare politiche per l’adole-
scenza perché non vanno pensa-
ticontenitorimaazioni».

Campobasso, vicequestore si difende:
«Vittima di un amico inquietante»

Imer, schiavo e accattone a 11 anni
«Comprato» in Kosovo, fuggito e ripreso, infine liberato dai Cc
PESCARA Un bambino kosova-
ro di11anni,piùvoltevendutoe
destinato alla schiavitù dell’ac-
cattonaggio è stato liberato dai
carabinieriinunhoteldellarivie-
ra. Il piccolo, secondo i primi ac-
certamenti, era stato rapito nel
suo paese, o addirittura compe-
rato, da una coppia di slavi. Poi,
era stato portato in Italia su un
gommone, insieme ad altri pro-
fughi, e sbarcato sulle coste del
Salento da dove è cominciata la
sua storia di schiavitù: ogni gior-
no era costretto all’accattonag-
gio, in diverse parti d’Italia. Ad
un certo momento, però, il pic-
colohaconosciutounconnazio-
nale maggiorenne, insieme al
quale è fuggito raggiungendo
Trieste per tornare a casa nella
speranza di attraversare il confi-
nenonvisto.Tuttavia,nellacittà
friulana è stato raggiunto dai ra-
pitori, legatomaniepiedieripor-
tato a Roma, dove a causa della

sua «testardaggine», la coppia di
slavi ha cercato di venderlo a
un’altra banda per 15 milioni di
lire. Raggiunto l’accordo, lo
scambio sarebbe dovuto avveni-
re dopo le festività natalizie. Nel
frattempo, il piccolo kosovaro
venivatenutonascosto inunho-
tel di Montesilvano, insieme ad
una prostituta anch’ essa ridotta
inschiavitù.

Il bambino si chiama Imer, ha
11 anni, ed è originario di Koso-
vska Mitrovic. I suoi rapitori, un
uomo e una donna, sono ancora
di identità incerta, ma dicono di
essere anch’essi kosovari e di
chiamarsi rispettivamente
Agron Xhemajli, 27 anni lui, e
Vesna Petrovic, 33 anni lei. En-
trambi clandestini, sono stati
rinchiusi nel carcere di Pescara
con l’accusa di rapimento, ricet-
tazione, sfruttamento della pro-
stituzione e riduzione in schiavi-
tù. Quest’ultimo capo d’accusa,

tuttavia, è an-
cora al vaglio
del magistrato
data la celerità
dell’operazio-
ne. Il bambino
è stato liberato
sabato notte al
terminedilun-
ghe indagini
deicarabinieri,
che hanno fat-
to irruzione
nell’hotel di

Montesilvano a colpo sicuro.
Aiutati peraltro, nella ricerca del
luogo fra i tanti hotel della rivie-
ra,da diversi cittadinichehanno
fornito preziosi indizi. Poi, ieri
mattina, l’appostamento dei mi-
litarihapermessodinotarel’arri-
vo di Xhemajli e Petrovic, giunti
con una Golf rubata targata Ro-
ma, ignari dell’avvenuta libera-
zione del piccolo. E subito sono
scattatelemanette.

L’odissea di Imer è iniziata ai
primidiottobre. Ilpiccoloèstato
preso alla sua famiglia - sono in
corso accertamenti per verificare
l’eventualità che sia statovendu-
to dai suoi stessi familiari - e con
minacce e violenze è stato fatto
imbarcare su uno scafodiretto in
Italia. Con lui, sul natante, alcu-
ne ragazze destinate alla prosti-
tuzione che hanno protestato
perlasuapresenza,masonostate
picchiate e ridotte al silenzio da-
gli scafistichehannominacciato
di gettare tutti inacqua.Sbarcato
nelSalento,Imerèstatocostretto
all’accattonaggio in Puglia, Basi-
licata e Calabria - dice di ricorda-
re le città diLecce eCosenza - fin-
chénonhaincontratoLaloK.un
connazionale 25enne con cui ha
deciso di tentare il ritorno a casa.
A Trieste, secondo il racconto,
Xhemajli e Petrovic lo hanno
rintracciato e nuovamente rapi-
to.

■ LA FUGA
A TRIESTE
Sperava di
tornare a casa
a piedi
È stato ripreso
al confine
dai 2 aguzzini

NAPOLI Il dirigente della Di-
gos di Campobasso, Gennaro
D’Amico, arrestato nell’in-
chiesta sulle collusioni tra il
clan camorristico Vollaro, nel
Vesuviano, e settori delle for-
ze dell’ordine e della politica
locale, ammette di aver cono-
sciuto il boss Ciro Vollaro, ma
afferma di essere stato «vitti-
ma di un’amicizia inquietan-
te». Il riferimento di D’Amico
è a Raffaele Marino, ritenuto,
secondo gli inquirenti, legato
al Sisde e alla camorra, an-
ch’egli arrestato. Dagli inter-
rogatori resi a gip e pm dal
funzionario di polizia, deposi-
tati al Riesame, emerge uno
spaccato di amicizie pericolo-
se, millanterie, rapporti della
criminalità con settori del Si-
sde e della polizia. In partico-
lare D’Amico fa più volte rife-
rimento, con notizie «de rela-
to», all’attuale questore di

Reggio Calabria, Franco Mal-
vano, ex commissario a Porti-
ci. «La figura di Marino - dice
D’Amico - è inquietante per-
ché prima era il consigliori dei
Vollaro, poi dei boss Pasquale
Galasso e Raffaele Ascione».
Per il funzionario «Marino era
molto introdotto nella poli-
zia, amico di Malvano e pa-
rente del dirigente del Reparto
Mobile». D’Amico precisa che
tali circostanze gli sono state
riferite dallo stesso Marino il
quale, nel corso degli interro-
gatori, nega tutto, affermando
che «D’Amico non sta bene
con la testa». Secondo D’Ami-
co «quando Ascione venne
mandato al soggiorno obbli-
gato, venne accompagnato da
Marino e scortato dalla poli-
zia».

Anche questa circostanza
viene negata da Marino, il
quale smentisce inoltre di

aver avuto rapporti con il Si-
sde, come afferma D’Amico.
Secondo il funzionario di po-
lizia, Marino «telefonò una
volta al capocentro del Sisde
di Napoli, il dottor Nicastro,
per chiedergli di riprendermi
nel Sisde, dove avevo prestato
servizio tra il ‘78 e l’82». Mari-
no dichiara di aver fatto finta
di telefonare al Sisde, ma di
essere stato «contattato diret-
tamente dagli americani, in
occasione del G7 a Napoli, per
accompagnare gli ospiti statu-
nitensi a Ravello. In quell’oc-
casione - precisa Marino - fui
accreditato dai servizi ameri-
cani». Parlando dei rapporti di
Marino con la criminalità,
D’Amico ha detto di sapere
che «Marino ha condotto la
trattativa per l’acquisto del ca-
sinò di Montecatini per conto
di Pasquale Galasso».

(Ansa)


